Atòr pa’la valada
Escursioni in Val Tramontina
CANALE DEL MEDUNA
Perc. n° 2    Canal Grande del Meduna     
E’ un’escursione in zone impervie nell’alto canale del Meduna, zone ancora poco frequentate, un territorio di caccia ideale, antico. E’ un’area di confine  con la Val Cellina e i monti di Forni dove si può accedere attraversando aspre  e ripide forcelle d’alta quota.

Raggiunto in auto il parcheggio dopo le gallerie, presso la diga del lago del Ciul,  la si attraversa a piedi e si segue sulla sinistra la segnaletica che indica il sentiero  CAI n.398 che costeggia il lago per giungere ad una spettacolare passerella sospesa che evita un tragitto molto più lungo  per chi prosegue per il Canal Piccolo. 

Appena oltre la passerella sulla destra inizia il percorso e si entra nel Canal Grande di Meduna. L’ambiente è molto selvaggio, uno stretto ma evidente sentiero risale e costeggia a sinistra il torrente con qualche saliscendi sui ripidi costoni dei monti. Sul greto numerose pozze di acqua  variopinta riflettono i colori, nelle strette forre, la corrente rumorosa e spumeggiante modella le rocce scavandole e lisciandole. 

Si giunge quindi ad una bella cascata che scende da un canalone laterale dove comincia una rampa piuttosto ripida che risale fino a quota m.843, dove poco prima della forcella  si congiunge il sentiero che sempre partendo dalla passerella veniva utilizzato per lo spostamento del bestiame. 

Si prosegue  mantenendo la quota,  costeggiando il ripido crinale boscoso strapiombante sul torrente per poi  scendere e  raggiungere  un bel bosco di abeti che sfocia in  un canale ghiaioso. La segnaletica e alcuni ometti indirizzano il percorso. Si riattraversa il torrente e in breve si raggiunge il prato della casera Chiarpen m.801. E’ in ottimo stato, disposta su un verde piano inclinato, racchiusa dal bosco, è stata recentemente ristrutturata dall’Ente Parco delle Dolomiti Friulane, è sempre accessibile e dotata di una stufa e un tavolato per riposare, Proseguendo lungo il torrente sul sentiero all’altezza di un sfasciume roccioso, si attraversa il rio e costeggiando la sponda nel bosco si giunge al “Clapon del Limet ”. E’ un luogo magico che rammenta la vita degli uomini primitivi, un grande masso forma un anfratto col terreno e i cacciatori  hanno costruito un tavolo, un focolare e un’area per sostare . Una  gradita sorpresa attende l’escursionista, oltre il Clapon:  si segue verso nord la traccia nel bosco costeggiando il ruscello in  leggera salita fino a   dove il terreno si fa ripido, si svolta a destra e come d’incanto appaiono tre alberi di tasso giganteschi, centenari, una vera e propria rarità. 

Questo percorso è affascinate, dalle forti sensazioni, impegnativo sotto l’aspetto atletico per le distanze da percorrere ma di grande soddisfazione che contribuirà in modo significativo a far conoscere e comprendere la morfologia della Val Tramontina. 
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